
 

D.D.G. 1545/2018             

      

REPUBBLICA ITALIANA     

REGIONE SICILIANA 
 

 
ASSESSORATO DELLA SALUTE  

 DIPARTIMENTO ATTIVITA’ SANITARIE ED OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO 

 Servizio 2 Formazione e Comunicazione 

 

Decreto di revoca di accreditamento provvisorio ECM  

Centro Istruzione Professionale ed Assistenza Tecnica - Catania 

 
 

Il Dirigente Generale  

 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTI gli articoli 16, 16-bis, 16-ter, 16-quater, 16-quinquies e 16-sexties del D.Lgs. 

30/12/1992, n. 502 e successive modificazioni che dettano norme per la 

formazione nel SSN;  

VISTI gli Accordi, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 

concernenti il “Riordino del sistema di Formazione continua in medicina”, e il “Il 

nuovo sistema di formazione continua in medicina – Accreditamento dei Provider 

ECM, formazione a distanza, obiettivi formativi, valutazione della qualità del 

sistema formativo sanitario, attività formative realizzate all’estero, liberi 

professionisti” ed il relativo regolamento applicativo dei criteri oggettivi”, 

approvati rispettivamente nella seduta del 1° agosto 2007 e nella seduta del 5 

novembre 2009 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 

e le Province autonome di Trento e Bolzano; 

VISTO l’Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra 

il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente 

“Il nuovo sistema di formazione continua in medicina- Linee guida per i Manuali di 

accreditamento dei provider, albo nazionale dei provider, crediti formativi triennio 

2011/2013, federazioni, ordini, collegi e associazioni professionali, sistema di 

verifiche, controlli e monitoraggio della qualità, liberi professionisti”, approvato 

nella seduta del 19 aprile 2012 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 

VISTO l’Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra 

il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente 

“La formazione continua nel settore salute”, approvato nella seduta del 2 febbraio 

2017 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano 

VISTA la L.R. 15 maggio 2000 n. 10; 

VISTA la L.R. 14 aprile 2009, n. 5 – Norme per il riordino del Servizio Sanitario 

Regionale; 

  



VISTO 

 

 

 

 

 

VISTO 

il D.P.Reg. del 14 giugno 2016 n. 12 – Regolamento di attuazione del Titolo II 

della L. R. 16 dicembre 2008 n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

dipartimenti regionali di cui all'art. 49, comma 1 della L. R. 7 maggio 2015 n. 9 

Modifica del decreto del presidente della Regione 18 gennaio 2013 n. 6 e 

ss.mm.ii.;  

 

il D.P.Reg. del 16 febbraio 2018, n. 712 con il quale alla Dott.ssa Maria Letizia Di 

Liberti è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento per le 

Attività sanitarie e Osservatorio Epidemiologico; 

  

VISTI 

 

 

 

 

il D.A. n. 1465 del 28 maggio 2010 con il quale sono recepiti ed adottati i 

contenuti degli Accordi Stato Regioni dell'01.08.2007 e 05.11.2009 e il D.A. 2847 

del 28 dicembre 2012 con il quale è recepito e adottato il contenuto dell’Accordo 

Stato Regioni del 19.04.2012;  
 

VISTO il D.A. n.1050 dell’8 giugno 2011 con il quale sono state aggiornate le linee guida 

per il riordino del Sistema Siciliano di formazione continua in Medicina (ECM); 
 

VISTO il D.A. n.1051 dell’8 giugno 2011 con il quale è stata determinata la misura del 

contributo che gli aspiranti provider devono versare ai sensi dell'Accordo Stato 

Regioni approvato nella seduta del 5 novembre 2009; 
 

VISTO Il D.A. n. 2471 del 23 dicembre 2013 con il quale è stato adottato il “Manuale di 

accreditamento dei provider ECM della Regione siciliana”;  

 

VISTO 

 

il D.A. n. 1354 del 10 luglio 2017 con il quale è recepito e adottato il contenuto 

dell’Accordo Stato Regioni del 02 febbraio 2017;  

VISTO il D.A. n. 1977 dell’11 ottobre 2017 e s.m.i. con il quale è stata ricostituita la 

Commissione regionale per la formazione continua; 

VISTO 

 

il D.D.G. n. 2579 del 22 dicembre 2016 con il quale è stata approvata la 

Convenzione tra l'Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (A.Ge.Na.S) 

e la Regione Siciliana – Assessorato della Salute, inerente la gestione del 

programma di accreditamento dei provider della Regione siciliana;  

VISTO il D.D.G. 2366 del 05 novembre 2012 con il quale è stato accreditato quale 

provider provvisorio il Centro Istruzione Professionale ed Assistenza Tecnica con 

sede legale a Catania con ID 408; 

  

CONSIDERATO  che la Commissione regionale per la formazione continua ha tra i suoi compiti  il 

controllo sul rispetto degli adempimenti da parte dei provider provvisori ECM ed 

ha avviato da dicembre 2014 i procedimenti di cancellazione, sospensione e/o 

revoca degli accreditamenti in base alle inadempienze riscontrate ai sensi di 

quanto previsto dal predetto Manuale di accreditamento; 

 

VISTA  la nota prot n. 20142 del 06 marzo 2015 con la quale è stato notificato al Centro 

Istruzione Professionale ed Assistenza Tecnica con sede legale a Catania, l’atto di 

accertamento violazioni per le inadempienze rilevate, dando il termine del 31 

marzo 2015 per regolarizzare la posizione e/o presentare eventuali osservazioni, 

trascorso il quale sarebbe stato avviato il procedimento di sospensione e 

successiva revoca dell’accreditamento;   

  

CONSIDERATO che il suddetto provider non ha provveduto a sanare la propria posizione entro il 

termine dato e che, in ottemperanza alla determina del 14 marzo 2016 in tema di 



violazioni si procede alla “revoca temporanea per sei mesi per i provider che non 

hanno provveduto a sanare (..) Trascorsi i sei mesi dalla revoca temporanea, se 

non viene rilevato il superamento della posizione, l’accreditamento decade 

automaticamente”  

 

VISTA  pertanto la nota prot n.72908 del 20 settembre 2017 con la quale è stato notificato 

al suddetto provider il provvedimento di revoca temporanea per sei mesi, 

trascorsi i quali, con il permanere delle criticità rilevate, l’accreditamento sarebbe 

decaduto automaticamente e si sarebbe provveduto alla revoca 

dell’accreditamento;  

 

CONSIDERATO che l’Amministrazione regionale, dopo aver effettuato gli opportuni controlli, ha 

verificato che il suddetto provider non ha provveduto a regolarizzare la posizione 

né ad inviare osservazioni o controdeduzioni nei termini concessi;  

 

PRESO ATTO pertanto che è decaduto l’accreditamento provvisorio di Centro Istruzione 

Professionale ed Assistenza Tecnica con sede legale a Catania e che si può 

procedere al provvedimento di revoca  

     

D E C R E T A 
 

ART. 1)   Per i motivi citati  in premessa è revocato l’accreditamento provvisorio in qualità 

di provider regionale ECM al Centro Istruzione Professionale ed Assistenza 

Tecnica  con sede legale a Catania rilasciato con D.D.G. 2366 del 05 novembre 

2012. 

 

ART. 2) Si provvederà alle dovute comunicazioni per la cancellazione dall’Albo 

nazionale e regionale dei provider accreditati. 

 
 

Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e, in forma 

integrale, nel sito web del Dipartimento Attività Sanitarie ed Osservatorio Epidemiologico. 

05/09/2018 

                                                                                                              F.to 
 

    

          

                     Il Dirigente Generale  

                 Dott.ssa  M. Letizia Di Liberti

 


